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RENDICONTO DELL'UTILIZZO DELLA QUOTA DEL 5 PER MILLE DELL'IRPEF A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA' SOCIALI
( modello utilizzabile esclusivamente in modalità telematica )
)
)
)
)
)
)
Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, che all’art. 2, comma 250, prevede che con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri sono stabilite le modalità di utilizzo delle disponibilità del Fondo di cui  all’art. 7-quinques, comma 1, del d. l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito in legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modificazioni e integrazioni;
Visto il D.P.C.M. del 23 aprile 2010, che disciplina, tra l’altro, le modalità di utilizzo delle risorse finanziarie spettanti ai comuni a titolo di 5 per mille per il sostegno delle attività sociali stabilendo precisi obblighi di rendicontazione della spesa;
Visto il D.P.C.M. 7 luglio 2016 che ha integrato il D.P.C.M. n. 23 del 2010 prevedendo precisi oneri di pubblicazione e maggiori informazioni in merito ai beneficiari delle risorse e sul recupero delle somme non utilizzate.
Importo attribuito dal Ministero dell'interno...................................................................................................
inserire la provincia 
a seguito di mandato di pagamento emesso in data
inserire la provincia 
Le risorse assegnate sono volte al sostegno delle attività sociali, come indicate nella Sez. B - B2 espletate dal comune di residenza.
Selezionare le sezioni  che si intendono compilare
Sez. A) Somme assegnate dal Comune a enti che operano nel sociale
a) Dati identificativi dell'ente beneficiario
b) Dati del rappresentante legale dell'ente beneficiario
c) Anno finanziario cui si riferisce  l'erogazione
d) Tipologia di spese dell'ente beneficiario comprese quelle di funzionamento
spese per risorse umane - se sostenute
 acquisto beni e servizi dettagliate per voci di spesa riconducibili all'attività dell'ente
 e) altre voci di spesa riconducibili alle finalità e scopi dell'ente beneficiario
f) Indicazione dettagliata di eventuali accantonamenti delle somme percepite per realizzare progetti pluriennali da rendicontare successivamente al loro utilizzo
Sez. B) Gestione diretta da parte del comune
B1 - Gestione operativa con propri Uffici
 1a) Importo del contributo utilizzato per spese di funzionamento distinto in:
spese per risorse umane - se sostenute
acquisto beni e servizi dettagliate per voci di spesa 
1b) Indicazione dettagliata di eventuali accantonamenti delle somme percepite per realizzare progetti pluriennali da rendicontare successivamente al loro utilizzo
B2 - Contributi erogati direttamente a persone fisiche: indicare il totale del contributo assegnato per ciascuna area d'intervento
Famiglie e minori
Anziani
Disabili
Povertà, disagio adulti e senza fissa dimora
Multi utenza
Immigrati
Dipendenze
Altro
Importo NON speso da motivare nella relazione illustrativa
inserire la provincia 
Relazione illustrativa
La compilazione della certificazione è conclusa. Chiudere e salvare questo file, e apporre le firme del responsabile del servizio finanziario, del responsabile dei servizi sociali e dell'Organo di revisione in modalità PKCS#7 (P7M). 
La compilazione della certificazione non è ancora conclusa.
Se si ritiene di aver inserito tutte le informazioni necessarie nella certificazione, cliccare sul tasto "CONFERMA" per concludere la compilazione. Se i contenuti risulteranno coerenti il presente messaggio sarà  sostituito da uno di corretta compilazione e di invito ad apporre le firme da parte dei soggetti abilitati. 
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Il Comune di Cuneo ha destinato gli introiti derivanti dal 5 per 1000 anno di imposta 2018, anno finanziario 2019, pari a € 23.760,00, riservando la quota individuata a sostegno di attività sociali: 
· Per € 13.760,00 al progetto di housing sociale “Alloggio di Autonomia Angeli”, condotto dal Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese, esperienza avviata presso la Residenza per Anziani "Mater Amabilis Angeli" di Cuneo con la finalità di attivare e potenziare programmi di intervento volti a favorire percorsi di deistituzionalizzazione e di supporto alla domiciliarità, in un'abitazione che riproduca le condizioni abitative e relazionali della casa familiare
· Per € 10.000,00 al polo di servizi integrati “.Meet”, rivolto alle persone di origine straniera e alla comunità, già frutto di esperienza negli anni precedenti, di promozione, in sinergia con numerosi attori territoriali, della creazione di un sistema di interventi capace di dare molteplici risposte di carattere sociale all'accoglienza sul territorio. 
 
Progetto di housing sociale “Alloggio di Autonomia Angeli”
 
Il finanziamento della legge del Dopo di Noi ha permesso all'Amministrazione Comunale la realizzazione dell'alloggio inaugurato nel marzo 2021 e che, gestito insieme al Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese e all'ASL CN1, rappresenta un'alternativa all'inserimento in strutture residenziali, un investimento sulla qualità della vita delle persone disabili ed un sollievo per le famiglie. 
Diventa così un'ulteriore risorsa che integra in maniera preziosa la rete dei servizi socio sanitari rivolti alle persone con disabilità del territorio di riferimento. 
Obiettivo del progetto, oltre a garantire l'assistenza nel “dopo di noi”, è favorire il benessere e la piena inclusione sociale delle persone con disabilità, sviluppando programmi di accrescimento della
consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di autonomia ed indipendenza possibile.
L'alloggio consta di 4 camere singole, oltre ad un'ampia zona giorno e a due bagni.
Attualmente nell'alloggio vivono 4 persone con disabilità, con un buon livello di autonomia, impegnate durante il giorno in attività all'esterno (chi in attività lavorative e chi nei Centri Diurni per persone con disabilità).
Il progetto, realizzato in applicazione della normativa regionale sul “Dopo di noi”, vede la compartecipazione del Consorzio, del Comune di Cuneo e dell'ASL CN1, che hanno sottoscritto una apposita Convenzione: il Comune, dopo aver ristrutturato i locali anche grazie a uno specifico finanziamento regionale, garantisce la manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali; l'ASL compartecipa insieme al Consorzio ai costi degli operatori che garantiscono l'assistenza a turno (1
OSS e 2 Assistenti Familiari sono presenti a turno in mattinata e nel tardo pomeriggio).
L'intervento degli operatori si basa su progetti individuali finalizzati all'acquisizione delle competenze possibili, da sviluppare secondo le capacità e le potenzialità di ciascun ospite, in modo da conseguire e/o sviluppare le abilità necessarie (vestirsi, igiene personale, preparazione pasti, gestione della casa, gestione delle uscite, etc..).
Nei prossimi mesi sarà possibile inserire ancora un quarto ospite, visto che l'alloggio consta di 4 camere singole, oltre ad un'ampia zona giorni e a due bagni.
 
 
Polo Servizi integrati “. MEET”
 
E' un nuovo Polo di servizi rivolto alle persone di origine straniera, capace di privilegiare una dinamica di sviluppo integrato a partire dalle realtà esistenti, dai progetti, dalle vocazioni territoriali, dalle risorse e dalle comunità locali dove l'amministrazione comunale riveste il ruolo di organizzatore di un nuovo modello di “welfare urbano”. 
 
· Le funzioni 
 
a)     sportello di informazione e orientamento, rivolto ai cittadini stranieri e italiani che vivono nel territorio comunale, per facilitare l'accesso degli immigrati ai servizi, soprattutto in quegli ambiti dove esistono i maggiori nodi problematici, rispetto ai quali sono essenziali informazioni, orientamento, assistenza ai fini di un reale godimento di diritti; 
b)     cabina di regia, coordinamento e governance degli interventi rivolti alla popolazione di origine straniera; 
c)     strumento di rafforzamento della rete dei soggetti operanti nell'ambito delle politiche di accoglienza dei migranti, favorendo un'armonica sinergia tra le diverse iniziative che coinvolgono il territorio comunale; 
d)     spazio di coinvolgimento e partecipazione ai momenti di progettazione collettiva di soggetti, pubblici e privati, che operano nell'ambito delle politiche di accoglienza e inclusione della nuova cittadinanza, sperimentando modalità di partecipazione attiva della comunità locale con il coinvolgimento del mondo produttivo e del Terzo Settore; 
e)     soggetto promotore di un sistema integrato di interventi volto a rispondere, da una parte, alle esigenze di orientamento e informazione delle persone di origine straniera e all'espletamento di pratiche burocratiche e, dall'altra, a istanze di accoglienza e integrazione, promuovendo un approccio interculturale verso la comunità locale e la capacità generativa del sistema stesso; 
f)      luogo di sperimentazione di nuovi processi intercettazione e definizione dei bisogni e di valutazione, attraverso l'utilizzo di strumenti innovativi, circa l'efficacia e l'efficienza degli interventi messi in campo; 
g)     punto di riferimento per le comunità di origine straniera presenti nel nostro del territorio. 
 
L'obiettivo che si è posto il processo di co-progettazione è da un lato quello di costruire il polo di servizi integrati precedentemente illustrato, dall'altro quello di innescare un processo fluido di co-costruzione delle dinamiche delle politiche migratorie in senso lato in continuo “work in progress”. 
 
· L'organizzazione 
Attualmente la gestione è affidata a una rete di partner, costituita da Fiordaliso Coop. Sociale Onlus, MOMO Società Coop. Sociale, O.R.SO. Società Coop. Sociale, Emmanuele Società Coop. Sociale Onlus, Associazione Spazio Mediazione e Intercultura. 
La sede principale del nuovo polo di servizi è identificata nei locali posti al piano terreno dell'immobile sito in Cuneo, via Leutrum n. 7, che l'amministrazione mette a disposizione del progetto concedendoli in comodato d'uso gratuito al raggruppamento temporaneo di imprese che, attraverso proprie figure professionali, realizza il polo di servizi integrati costituito da: 
‒ un'«Area di Governance», baricentro del servizio, che rappresenta lo spazio fisico e di pensiero in cui i diversi soggetti operanti nell'ambito, le diverse aree progettuali, le attività, verranno identificati, gestiti e coordinati in un'ottica di sistema integrato e sinergico di azioni, di stakeholder, di soggetti beneficiari; 
‒ un'«Area Servizi» che risponde alle esigenze di orientamento e informazione delle persone di origine straniera e deve garantire lo svolgimento di pratiche amministrative, oltre che erogare interventi di mediazione interculturale; 
‒ un'«Area Accoglienza e integrazione», che rappresenta la sfera di risposta ai bisogni di accoglienza materiale dei destinatari e alle istanze di integrazione e di inclusione sociale, anche in relazione alle dinamiche dei fenomeni migratori; 
‒ un'«Area Progetti», che rappresenta l'istanza generativa di risposta ai bisogni del territorio, attraverso la partecipazione a bandi/avvisi e attraverso la complementarietà e sinergia con altri progetti e iniziative; 
‒ un'«Area Intercultura», che costituisce l'ambito delle azioni volte a promuovere una cultura delle diversità, con il coinvolgimento delle comunità locali, avviando iniziative e interventi mirati alla costruzione di nuove opportunità di integrazione, di promozione della cittadinanza, di coesione sociale. 
 
Il carattere di innovatività sta nella costruzione di un modello di governance territoriale multilivello, che comprenda e gestisca aspetti normativi, finanziari e organizzativi riguardanti la presa in carico e l'accompagnamento delle persone di origine straniera presenti sul territorio e a supporto con altre realtà già attive sul territorio come.
- SAI: Il Sistema di accoglienza e integrazione (SAI) è costituito dalla rete degli enti locali che  - per la realizzazione di progetti di accoglienza integrata  - accedono, nei limiti delle risorse disponibili, al Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo.
- Rifugiati in rete: dal 2015 la Cooperativa Sociale Fiordaliso ha promosso la costituzione di una rete di cooperative attive sul territorio che si occupano di accoglienza migranti con lo scopo di definire e garantire degli standard comuni relativi al servizio di accoglienza su tutto il territorio.
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